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1. ITER PROGETTUALE SU SEGNALETICA E AREE DI SOSTA 

L’incarico di progettazione della rete segnaletica e delle potenziali aree di sosta lungo 

l’itinerario principale “2 Ruote 2 Regge”, tra Stupinigi e Racconigi, e relativi anelli 

collaterali, ha seguito attentamente il procedere dell’iter metodologico mirante alla 

individuazione degli itinerari ed al coinvolgimento iniziale degli operatori amministrativi 

ed economici del territorio attraversato. 

Questa posizione “di retroguardia” ha permesso, infatti, di individuare la tipologia 

segnaletica più idonea al tipo di percorso ed alle esigenze delle Amm.ni Com.li 

interessate. I sopralluoghi sulla segnaletica esistente, i ripetuti incontri del team di 

lavoro (come individuato nella relazione generale), le occasioni di confronto con i 

principali soggetti del territorio, le esperienze dirette sul campo ed i suggerimenti avuti 

in incontri puntuali (come, ad esempio, con la direzione del Parco Naturale di Stupinigi), 

hanno condotto questa delicata fase progettuale ad una consapevolezza sempre più 

convinta che si conclude con il presente documento ed allegati progettuali (mappatura 

della segnaletica e delle aree di sosta, stima degli interventi).    

 

 1.1 Le opportunità in tema di segnaletica cicloturistica 

La progettazione degli interventi sulla segnaletica è stata finalizzata alla particolare cura 

della continuità del percorso ciclo-turistico, in modo da evitare le problematiche di 

interpretazione del percorso purtroppo usuali in molte percorrenze del genere, a causa 

di moltiplici cause contestuali, soprattutto nei bivi principali e secondari, urbani ed 

extra-urbani. Proprio gli incroci più complessi ed i passaggi nei centri urbani sono stati 

oggetto di approfonditi sopralluoghi iniziali, in modo da capire subito le criticità e le 

potenzialità di questi punti critici.   
 

  

Esempi di nodi critici dal punto di vista dell’orientamento del ciclista sull’itinerario principale 

 

Le problematiche ambientali lungo le varie tratte ed i nodi hanno paradossalmente 

aiutato e stimolato la progettazione in oggetto, in quanto hanno posto adeguate cautele 

e riflessioni sulle soluzioni finali. Ad esempio, sono state suggerite alcune misure 

originali da parte di Amm.ni Com.li direttamente coinvolte con il PTI “La Marca delle due 

province”, come l’ipotesi di pannelli di sintesi in attraversamenti ai centri storici, in 

modo da evitare l’ulteriore installazione di segnaletica direzionale o di conferma 

dell’itinerario sulle pareti di edifici storici o magari con interferenze viabilistiche 

inadeguate (il rischio di senso unico opposto solo per i ciclisti o il passaggio vincolato in 

aste trafficate o tortuose, ecc.).  
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Lo spirito di cautela, parallelamente all’avanzare della concezione generale, ha permesso 

proprio di evidenziare i rischi delle sovrapposizioni sulla segnaletica ciclo-turistica 

rispetto ad altre iniziative in corso nel territorio interessate e nelle immediate adiacenze. 

Infatti, dagli incontri “chiave”, come quello del 15 luglio 2016 a Racconigi, sono emerse 

altre progettualità significative, sia di carattere regionale (Via del Monviso-Ciclovia dalle 

sorgenti del Po a Verrua Savoia, con il Comune di Moncalieri capofila; Ciclovia Eurovelo 

8, con il Comune di Volvera capofila) che di rango locale (rete turistica Feudo dei nove 

merli da Virle a Piossasco), oltre a note iniziative sui singoli Comuni e lungo l’asta del Po. 
 

  
 

I loghi delle principali iniziative territoriali interferenti con l’itinerario 2 ruote 2 regge 

 

La percezione di una governance regionale e/o provinciale ancora poco matura, ha 

quindi cautelato il processo di progettazione sulla segnaletica che, come detto, è 

maturato man mano che si susseguivano le principali occasioni di confronto. In 

particolare, è stato altemente significativo, proprio a luglio, l’innesto della proposta di 

sistema di segnaletica per la rete ciclabile ed escursionistica, indirizzato a definire delle 

vere e proprie Linee Guida regionali orientate ad assicurare una segnaletica 

cicloturistica omogenea e ben riconoscibile lungo i singoli itinerari regionali. Questo 

documento, messa all’attenzione dalla Regione Piemonte in seguito alla recentissima 

esperienza della Corona di Delizie, ha individuato la funzione dei segnali ciclo-turistici “di 

aiutare il ciclista nel suo accedere e procedere sull’itinerario ciclabile”. 

 

Un ulteriore apporto alla progettazione della segnaletica direzionale è stato dato dal 

lavoro condiviso sulle proposte di messa in sicurezza dei nodi dell’itinerario principale; 

con lo Studio Mellano Associati, incaricato proprio della risoluzione dell’ambito 

“sicurezza stradale”, sono state individuate soluzioni a basso costo e strutturali 

consistenti in misure complementari alla segnaletica verticale, capaci di orientare anche 

con la segnaletica orizzontale l’utente debole lungo la percorrenza ciclabile generale.    
 

  
 

Stralci di scenari e proposte per la messa in sicurezza di tratte e nodi critici 
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Tutte le esperienze suddette hanno poi avuto un forte riscontro esperienziale grazie alla 

attuazione degli interventi di messa in sicurezza del percorso ciclabile Piobesi T.se – 

Carignano , poi effettivamente ben collocato nell’itinerario “2 ruote 2 regge” e portato 

avanti dalle due rispettive Amm.ni Com.li. Questa opera, attuata con apposita gara di 

appalto facente parte di un co-finanziamento misto tra i due Comuni, il PTI “La Marca 

delle due province” ed il PNSS specifico lanciato con bando regionale sulla sicurezza 

stradale, ha condotto alla sperimentazione di fasce marca-itinerario composte di un 

segnale verticale già proposto da FIAB e di una demarcazione trasversale di tonalità 

rossa con su collocati pittogrammi “bicicletta” ai margini (uno per ogni senso di marcia). 
 

   

Immagini significative lungo la percorrenza già messa in sicurezza tra Piobesi T.se e Carignano 

 

Questo intervento tra Piobesi e Carignano è stato collaudato proprio nel Test Event del 

18 settembre 2016, data in cui erano già state realizzate buona parte delle misure di 

sicurezza ed orientamento ciclabile. Opportune integrazioni e migliorie sono previste 

proprio in seguito all’approfondita redazione del presente progetto sulla segnaletica 

sulla “2 ruote 2 regge” (sostituzione segnali direzionali con altri dotati di logo e di 

dimensioni opportune).   

 

1.2 Le fasi sulle proposte di fattibilità su progetto e stima della segnaletica 

La progettazione della segnaletica cicloturistica e delle aree di sosta ha avuto quattro 

principali fasi di studio: 

1) Fase 1 - Concezione dei potenziali elementi segnaletici e stima di massima per 

un intervento completo lungo la direttrice principale Stupinigi – Racconigi;  

2) Fase 2 - Studio per la segnaletica sperimentale lungo la tratta significativa 

dell’itinerario principale, tra Carignano e frazione Motta di Carmagnola, in vista 

del Test Event avutosi a metà settembre;     

3) Fase 3 – Studio per la segnaletica sperimentale di completamento lungo 

l’itinerario principale, finalizzata all’orientamento essenziale dei ciclo-turisti già 

finora informati dell’iniziativa “2 ruote 2 regge”; 

4) Fase 4 – Elaborazione della documentazione progettuale conclusiva, orientata 

prevalentamente alla localizzazione di massima ed alla stima di fattibilità della 

segnaletica lungo l’itinerario principale, i quattro anelli ed il potenziale raccordo 

attraverso i Comuni di Casalgrasso e Lombriasco coinvolti nell’iter progettuale. 

 

La Fase 1 ha condotto, a maggio 2016, ad una prima elaborazione di costi massimi 

possibili, visto che ha preso in considerazione una disseminazione fitta di segnali 

direzionali e di orientamento turistico. Dal preventivo proposto dalla Ditta SEP (poi 

incaricata della fornitura e posa della segnaletica sperimentale prevista da incarico) si è 
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ottenuto un primo quadro dei costi intorno ai 28.000 euro (al netto dell’IVA). La stima è 

stata effettuata sulla base di tratte significative (dintorni della Palazzina di Stupinigi – 

dintorni dell’Istituto Ricerca Cura Cancro – Candiolo e adiacenze – accesso nord su 

Piobesi – adiacenze a est di Carignano – aree di transito lungo il Po – concentrici e 

dintorni di San Grato e Salsasio - concentrici e dintorni di San Bernardo e Motta – aree 

Migliabruna e Centro Cicogne – accesso nord in Racconigi), escluso il tratto tra Piobesi e 

Carignano oggetto, come già detto, di apposito appalto. 

 

 

 

Stralcio di foto zenitale e computo di elementi segnaletici presso la Palazzina di Caccia di Stupinigi 

 

 

Computo complessivo lungo l’itinerario principale Stupinigi - Racconigi 
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La Fase 2 è stata attuata tra il mese di giugno e metà settembre 2016. Ha portato alla 

sperimentazione mediante fornitura e posa di segnali direzionali e di conferma 

dell’itinerario disposti in maniera consistente, in modo da verificare al meglio la 

fattibilità, lungo una tratta significativamente lunga (quasi 12 km) e talvolta tortuosa e 

con fondo variabile (parti asfaltate su strade comunali e provinciali, strade bianche e 

sentieri lungo le aree boschive e coltivate). Sono stati quindi adottati i due elementi: 

• Segnali direzionali di tipo urbano, su fondo marrone “turistico”, di dimensioni 

125x25 cm riportanti le distanze chilometriche riferite alla più prossima località 

ed alla località capolinea finale; dotati di appositi riquadri bianchi per il simbolo 

“bicicletta” ed il logo “2 ruote 2 regge”; questi segnali sono stati collocati 

accoppiati (uno per direzione) oppure singolarmente, a seconda dei condizioni 

ambientali e viabilistiche dei nodi e delle traiettorie reciproche; anche su strade 

provinciali extra-urbane, si è decisa la posa di segnali rettangolari di tipo urbano 

per evitare l’assimilazione del percorso ciclabile (poi riversato su strade 

secondarie) con eventuali percorrenze stradali di scorrimento veloce; 

• Targhe di conferma dell’itinerario, di dimensioni ben ridotte 35x15 cm perché 

collocate in tanti nodi tra loro successivi, evitando l’impatto visivo di segnali 

troppo vistosi. 
  

 

Coppia di segnali direzionali di tipo urbano 

 

 

Ambientazione delle piccole targhe di conferma dell’itinerario 
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Sono stati così installati n° 28 segnali direzionali di tipo urbano e n° 24 targhe marca 

itinerario. Per l’installazione dei segnali sono state predisposte apposite schede ad 

ausilio della Ditta SEP incarica della fornitura e posa, in seguito ad approfondito 

sopralluogo con il loro responsabile tecnico. Le posizione esatte delle paline e segnali 

sono state segnalate ai Comuni interessati (Carignano, Carmagnola e Racconigi, per il 

quale si è provveduto alla posa di un segnale direzionale in centro, per orientare i ciclisti 

dal fronte castello verso l’itinerario). 

 

 

Esempi di minute dei segnali direzionali poi realizzati 

 

   

Stralcio della precisa mappatura e foto dei punti di posizionamento dei segnali 

 

L’intervento sperimentale ha avuto un costo di 6.000 euro (IVA esclusa) ed ha compreso 

anche, su richiesta urgente del Comune di Racconigi, la fornitura e posa di segnali di 

orientamento ciclo-pedonale tra la stazione di Racconigi ed il castello (e viceversa), in 

modo da incentivare la futura ed auspicabile soluzione del treno + bici.   
 

           

Render foto-realistici realizzati per verificare la posa dei segnali di orientamento stazione-castello 

 

Il Test Event del 18 settembre ha avuto un ottimo esito proprio sulla tratta nella quale 

sono stati collocati i segnali sperimentali. Il tutto è stato infatti collaudato sia dal team di 

lavoro che dagli Amm.ri Com.li e Regionali presenti all’iniziativa. 
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La Fase 3 della progettazione in oggetto, sulla base dell’esperienza del Test Event, delle 

segnalazioni di ciclisti appositamente contattati sulle impressioni dell’intero itinerario tra 

Stupinigi e Racconigi, ha puntato allo studio e sperimentazione di segnali essenziali e 

originali. In particolare sono stati predisposti pannelli 40x60 cm utili ad informare in 

maniera sintetica ed immediata l’utente ciclista che si approsima ad attraversare nodi 

complessi, poi individuati nei centri storici di Piobesi T.se e Carignano e negli 

attestamenti di Stupinigi (borgo con palazzina e relativo parco naturale) e Racconigi 

(ingresso al concentrico dalla rotta di Migliabruna, sul lato ovest del parco-castello). 

      

Ideazione di un pannello di orientamento sintetico e render foto-realistico in ingresso centro di Piobesi 

 

Questa fase prevede, quindi, l’allestimento di segnaletica sperimentale essenziale in 

modo da assicurare un minimo di indicazioni nelle tratte di testata Stupinigi – Piobesi e 

Motta – Racconigi, senza intralciare le altre progettualità attuabili su queste due parti. 

           

           

Con la terza fase è stato possibile avere un quadro significativo di quanto attuato con le 

sperimentazioni A) tratta già allestita tra Carignano e Motta + B) tratta in allestimento 

tra Stupinigi e Piobesi + C) tratta in allestimento tra Motta e Racconigi e con l’apposito 
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appalto interessante l’opera strutturale D) tratta con segnaletica integrata tra Piobesi e 

Carignano. Lo mappa sottoriportata evidenzia questa situazione.   

 

 

 

Questo quadro d’insieme, seppur caratterizzato da tratte allestite ad ora in maniera 

piuttosto diversificata, con la tratta centrale Piobesi – Carignano molto ben segnalata e 

le altre ancora in fase di riordino, permette proprio di ragionare al meglio l’approccio 

progettuale che, a partire dallo studio di fattibilità in seguito evidenziato, potrà poi 

essere rimodulato a seconda delle esigenze e disponibilità dei singoli Comuni interessati. 
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La Fase 4 della progettazione va a concludere l’iter progettuale specifico dell’azione su 

segnaletica cicloturistica e aree di sosta, includendo i seguenti importanti fattori: 

• Sperimentazioni e interventi strutturali attuati sull’itinerario principale; 

• Anelli secondari “giallo” - “rosso” – “verde” – “magenta” individuati nelle 

azioni di progettazione che hanno portato al coinvolgimento di Comuni ai 

margini dell’itinerario principale, sia propri del PTI che esterni ad esso; 

• Ipotesi di raccordo ad ovest verso Casalgrasso e Lombriasco, viste le richieste di 

coinvolgimento avanzate da questi due Comuni lungo il Po; 

• Altri fattori di continuità territoriale, legati sia ai punti di interesse diffusi che al 

potenziamento e previsione di aree di sosta (complete o minimamente 

attrezzate), come anche alle eventuali percorrenze di raccordo veloce; 

• La necessità di orientare la progettazione secondo le Linee Guida regionali, 

secondo gli importanti standard su funzione / colore / forma e dimensioni / 

simboli e caratteri / abaco delle buone pratiche. 

 

Su queste basi, si è giunti a definire una legenda degli elementi di progetto orientati alla 

successiva definizione della stima di fattibilità degli interventi stessi. 
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La legenda, fornita per illustrare al meglio la mappatura della segnaletica stradale e delle 

aree di sosta nelle apposite 3 tavole di progetto, permette anche di attuare uno schema  

di sintesi tra elementi territoriali (centri abitati, itinerario principali, anelli secondari e di 

raccordo) ed elementi segnaletici, come qui si sotto riportato in maniera indicativa ma 

sicuramente esplicativa del quadro territoriale. 

 

Particolare attenzione dovrà essere posta nell’attuazione concreta dei quattro anelli e 

del raccordo ad ovest, in quanto dovranno essere ben considerate le altre azioni nel 

territorio, in modo da coordinare le altre progettualità cicloturistiche in atto. 
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2. SPECIFICHE SULLA PROGETTAZIONE CONCLUSIVA  

 2.1 Definizione dei pannelli informativi e dei segnali di percorrenza sugli itinerari 

L’approfondimento sulla quarta fase progettuale, oltre alla evidente considerazione 

delle Linee Guida regionale e delle esperienze attuate con le sperimentazioni di 

settembre (completa) e novembre (essenziale), deve porre all’attenzione le seguenti 

questioni metodologiche riferite alle caratteristiche del territorio: 

• Coordinare l’itinerario principale con i quattro anelli ed il potenziale raccordo 

ad ovest; in certe situazioni (vedi anello “giallo”) occorrerà, in fase di 

attuazione, verificare con attenzione il rischio di sovrapposizioni con altra 

segnaletica esistente o in progetto con altri investimenti;  

• Connettere i singoli centri abitati alla rete, sia verso l’itinerario principale sia 

con gli anelli secondari; alcuni centri vengono direttamente attraversati 

(Piobesi, Carignano, Racconigi), altri vengono coinvolti solo marginalmente in 

periferia (Candiolo, Vinovo, None, Villastellone, Caramagna) o nei borghi 

esterni (Carmagnola); in diversi le connessioni al centro storico convergono 

anche con l’attestamento sulle stazioni ferroviarie; 

• Connettere la rete ai singoli punti di interesse, che sono localizzati talvolta 

direttamente lungo la percorrenza, altre volte piuttosto distanti (oltre i 100 

metri); 

• Garantire la continuità delle percorrenze cicloturistiche, sia lungo i nodi 

(spesso complessi e pericolosi) che lungo le tratte più o meno lunghe; sono 

particolarmente difficili i passaggi nei numerosi bivi della rete rurale (strade 

bianche o asfaltate) e lungo i centri abitati, dove sarebbe preferibile un fuso di 

possibilità, in modo da rendere meno vincolanti le visite degli stessi; 

• Evitare la ridondanza di segnali poco accattivanti, evitando il più possibile, ad 

esempio, la collocazione di segnali direzionali extra-urbani troppo impattanti e 

talvolta persino disconnessi dalla realtà di un itinerario dolce. 

 

A tal fine si riporta un approfondimento sulle scelte dei singoli elementi segnaletici poi 

riportati nella legenda delle mappature. Nella pagina seguente vengono analizzate le 

diverse tipologie in progetto, pensate come soluzioni eventualmente rimodellabili in 

termini di contenuti, a seconda delle effettive esigenze nei singoli siti di installazione. 
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PANNELLI INFORMATIVI GENERALI DI ORIENTAMENTO AL TERRITORIO 
  

Sono previsti punti informativi principali nei nodi chiave della percorrenza principale ma 

anche nei centri urbani capolinea degli anelli secondari. La lettura di queste informazioni 

prevede una sosta vera e propria, in modo da recepire con tranquillità le informazioni 

raccolte sull’itinerario ed il territorio attraversato. 

La previsione dimensionale (ai fini della stima economica) è di pannelli 60 x 90 cm 

oppure 90 x 60 cm, in modo da renderli leggibili ed arricchibili di nozioni utili per le 

informazioni all’utente cicloturista. 

Per il loro allestimento occorrerà ragionare su due soluzioni opposte: indicazioni 

tecniche minimali (utili essenzialmente alla percorrenza della rete “2 ruote 2 regge”) 

oppure informazioni complete sul territorio (auspicabili rispetto alla promozione del 

territorio ma da valutare attentamente sulla base di altri pannelli esistenti o da attuare 

in coordinamento con altr progettualità cicloturistiche). 

 

 

Esempio di contenuto informativo essenziale, orientato alla sola percorrenza tecnica 
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Pannello informativo completo, già presente per il CycloMonviso lungo sulla rotta a ponente del Castello di Racconigi 

 

PANNELLI DI ORIENTAMENTO LOCALI 
  

Come già anticipato, questi pannelli sono previsti per la gestione dell’attraversamento 

dei centri storici di Piobesi T.se e Carignano e per le aree ambientali complesse di testata 

(adiacenze di Stupinigi e Racconigi). 

Si prevede un pannello rettangolare frontale di dimensioni 40 x 60 cm con indicazioni 

essenziali sull’organizzazione viaria ed i punti di riferimento presenti nell’ambito. 

           

Un esempio di pannello su percorrenza cittadina ed il pannello previsto per Carignano  
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SEGNALI DIREZIONALI EXTRA-URBANI 

Per questi segnali si prevede la loro installazione solo in alcuni siti particolarmente 

trafficati della rete stradale di scorrimento extra-urbano, in modo da evitare troppa 

varietà di forma e dimensioni su questi nodi già allestiti con segnali “a punta” per il 

traffico veicolare.  

Di dimensioni 130 x 30 cm, è prevista la loro installazione solo lungo la provinciale detta 

“Via del Mare” tra Orbassano e Carignano, in quanto i segnali direzionali ciclo-turistici 

andranno raccordati, nella versione definitiva, con i segnali ad uso veicolari già apposti 

sulle numerose rotatorie. 

 

           

Esempio di totem con segnale turistico extra-urbano ed elenco di segnali lungo la CycloMonviso 

 

SEGNALI DIREZIONALI URBANI 

Questi segnali, come già successo nella sperimentazione tra Carignano e fraz. Motta di 

Carmagnola, sono previsti sia sui principali nodi urbani in uscita dai capoluoghi, sia sui 

nodi interni delle frazioni ma anche nei pressi delle traverse minori di strade provinciali 

in ambito extra-urbano, in modo da far privilegiare il ruolo della mobilità dolce. 

Di dimensioni 125 x 25 cm, sono prevalentemente previsti accoppiati, ove possibile per 

marcare la bidirezionalità andata/ritorno di un itinerario, in modo da evidenziarlo.  

 

       

Segnali direzionali di tipo urbano già posati come sperimentali su nodi urbani e bivi forestali 
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SEGNALI DI CONFERMA ITINERARIO PRINCIPALE SUI NODI 

La sperimentazione tra Carignano e Motta ha condotto all’utilizzo di segnali marca 

itinerario molto ridotti, in modo da evitare il proliferare impattante di pannelli vistosi 

lungo i numerosi crocevia minori della tratta. 

Sono stati così utilizzati pannelli di dimensione 35 x 15 cm, spesso disposti in coppia 

andata/ritorno su un’unica palina. La dimensione ridotta viene compensata, 

sull’itinerario principale Stupinigi – Racconigi, dai frequenti segnali direzionali indicanti le 

destinanazioni e relative chilometriche. 

       

Elementi di 35x15cm già utilizzati sulla Cyclomonviso ed applicazione sperimentale sulla “2 ruote 2 regge” 

 

SEGNALI DI CONFERMA ITINERARIO LUNGO LE ASTE 

Per confermare l’itinerario principale e le percorrenze sugli anelli e raccordi, si prevede il 

consueto segnalino frontale di dimensioni 30 x 50 cm come già installato sulla tratta 

inclusa e già attuata in altro appalto tra Piobesi T.se e Carignano.  

Questi segnalini sono talvolta integrati con un ulteriore campo riportante, oltre alla 

freccia direzionale ed al logo “bicicletta”, il logo dell’itinerario stesso. Si ritiene, in questo 

caso, che tale integrazione possa essere ridondante, visto che spesso questi segnali 

stretti e alti si integrano ad altri segnali stradali preesistenti. 

 

    

Segnalini frontali come previsti nelle Linee Guida regionale ed applicazione dopo Piobesi T.se 
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SEGNALI DI DEVIAZIONE SUGLI ANELLI ED A PUNTI DI INTERESSE 

Per marcare l’inizio di un anello secondario, o confermarlo nei suoi punti di 

attestamento principali (capolinea in centri urbani, incroci rilevanti nel territorio) ed 

evidenziare anche la presenza di punti di interesse, vengono previsti pannelli 50 x 50 cm.  

La forma quadrata viene quindi associata alla “circolarità” ed al “percorso a chiudere” 

tipica dei circuiti ad anello. 

 

           

Segnali quadrati già previsti su Corona Verde e soluzioni previste per gli anelli della 2ruote 2 regge  

 

 

 2.2 Misure integrative per favorire la continuità degli itinerari cicloturistici 

La sola presenza della segnaletica cicloturistica verticale può, molto spesso, non essere 

sufficiente a garantire la percezione di continuità di un itinerario lungo. Proprio sulla 

rete della “2 ruote 2 regge” sono presenti nodalità complesse nelle quali la sensazione di 

pericolo domina su qualsiasi altro aspetto di richiamo ambientale e turistico. 

 

Sono state attuate apposite schede sulle soluzioni attese in termini di sicurezza 

stradale (vedi elaborato 12, come già esposto nell’elaborato 05.2 nella parte di studio 

del tracciato ) dove, oltre alle soluzioni progettuali, sono state indicate stime per 

potenziali interventi strutturali. 

 

Il presente studio riprende questo importante approccio, cercando di orientarlo ad una 

stima di misure essenziali a favore della continuità cicloturistica, capaci di rafforzare la 

presenza di utenti deboli ciclisti anche a livello della pavimentazione stradale (con 

attraversamenti ciclabili marcati, fasce trasversali, pittogrammi laterali) e con 

segnaletica verticale appositamente dedicata alla evidenziazione di pericoli generici.  

 

In seguito si riportano i quattro principali elementi verticali ed orizzontali che sono in 

grado di definire, con una certa omogeneità, questa integrazione essenziale. 
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Gli elementi essenziali sono sintetizzati in questo stralcio dalle schede elaborato 12, 

riferito alla messa in sicurezza del circuito viabilistico intorno alla Palazzina di Stupinigi. 

 
 

Negli elaborati sulla stima degli interventi (13.0, 13.1, 13.2) viene riportata la voce sugli 

elementi di messa in sicurezza essenziali comprendente la localizzazione di elementi 

lungo le tratte interessate ed esposti nelle didascalie del disegno soprariportato: 

• Segnale di pericolo generico con specifica di presenza ciclisti su strada, stimato 

per un costo di circa 125 euro (palina, segnale triangolare, pannello integrativo); 

• Segnale di attraversamento ciclabile fronte/retro disposto per i veicoli a motore, 

stimato per un costo di circa 210 euro (palina, segnali quadrati fronte/retro); 

• Pittogramma a terra riportante il simbolo “bicicletta” su sfondo rosso 

rettangolare costituito da materiale durevole almeno 5 anni ed anti-sdrucciolo, 

stimato per un costo di circa 100 euro; 

• Demarcazione attraversamento ciclabile con quadrotti bianchi su sfondo rosso 

continuo costituito da materiale durevole almeno 5 anni ed anti-sdrucciolo, 

stimato per un costo di circa 30 euro/mq. 

 

  

Esempi di ambientazioni stradali risolte con misure integrate di segnaletica verticale ed orizzontale 
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 2.3 Progettazione delle aree di sosta 

Nella mappatura riportata nelle apposite tavole (11.1, 11.2, 11.3) vengono evidenziate 

due tipologie di aree di sosta. La localizzazione è indicativa, in quanto vuole più che altro 

evidenziare i siti nei quali, per motivi di attestamento, attrattive puntuali e posizione 

strategica lungo il percorso, dovrebbero essere collocati punti di riposo e ristoro. 

 

La distinzione suddette si riferisce alle seguenti soluzioni: 

• Aree di sosta principali fornite di dotazioni standard (tavolo con panche, 

sedute, appoggio bicicletta, fontanella e pannello informativo generale); 

• Aree di sosta secondarie fornite di dotazioni essenziali (panca di seduta e 

fontanella ed eventuale pannello informativo di sintesi); 

 

Entrambe le soluzioni non sono definibili in maniera netta, visto che i siti in cui si 

prevedono le aree di sosta sono talvolta variamente già attrezzati da una maniera 

completa ad una minimale; o, molto più spesso, si tratta di integrare giardini pubblici o 

spazi gioco per bambini o persino panchine tra alberate. Al contrario, siti 

completamente privi di servizi sarebbero da attrezzare come punti tappa principali. 

 

Si riportano, in seguito, immagini di alcuni potenziali siti notati per la sosta cicloturistica. 
 

 

 

Area di sosta completa sulla coincidenza del percorso CycloMonviso a Racconigi  

 

     

Siti già ben attrezzati lungo l’itinerario principale, nella periferia sud di Candiolo e nel centro di Carignano 
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Siti interessanti per l’allestimento di aree di sosta nel Comune di Carmagnola, a San Grato e San Bernardo 

 

     

Aree strategiche per la sosta ora spoglie: al fondo della rotta di Stupinigi e nei pressi del Po a Carignano 

 

Rispetto alla stima dei costi di installazione, si sono indivuati un costo a corpo di 3.000 

euro per le aree di sosta complete di tutti gli standard e di 1.500 euro per quelle con 

dotazioni essenziali. Le varianti dipendono anche da altri costi, come ad esempio la 

sistemazione della pavimentazione calpestabile, l’inserimento di cestini, ecc. 

 

Per dare continuità rispetto alle aree di sosta già realizzate nel territorio, in particolare 

rispetto alle esperienze consolidate del CycloMonviso e di Corona Verde, viene ripresa 

l’impostazione progettuale propria di CycloMonviso, in quel caso prototipata dal 

progetto Savoire Legno, che ha creato un catalogo di oggetti da un design molto 

caratterizzato. Tutti gli arredi di quella impostazione progettuale sono infatti costruiti 

con legno locale e con acciaio da artigiani locali per promuovere lo sviluppo del territorio 

e i saperi della Valle Varaita (area pienamente interessata dal percorso CycloMonviso). 

 

La dotazione standard dell’area di sosta CycloMonviso è la seguente: 

• Panca con doppio schienale reclinabile 

• Tavolo 

• Fontanella 

• Appoggio per biciclette 

• Pannello Informativo 

• Elementi opzionali come: ripari, pergole, punti luce. 

 

Il cestino è presente per i soli punti sosta urbani, in quanto per quelli extraurbani ci si 

rifà alla tendenza di invitare i viaggiatori a portare a casa i propri rifiuti in autonomia. 
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Allestimento speciale previsto per l’itinerario adiacente CycloMonviso 

 

Con l'obiettivo di rendere identificabile l'area di sosta riconoscendola come parte di un 

percorso più ampio, si può immaginare la posa di un elemento comune. Tale elemento 

potrebbe essere una siepe (a forma di bicicletta o ciclista) oppure una scultura che 

rappresenti ancora una bici o richiami il logo del progetto. La possibilità della siepe 

costituisce sicuramente una scelta piacevole, un elemento che può arricchire e abbellire 

un'area di sosta ma che porta con sé l'aspetto della manutenzione nel tempo. 

 

Dall’esperienza CycloMonviso si auspica una particolare attenzione rispetto alle attività 

artigianali del territorio per realizzare manufatti tipici delle percorrenze “2 ruote 2 

regge” e, anche, una particolare attenzione da parte degli operatori commerciali per 

attrezzare un minimo i loro punti vendita a favore della sosta cicloturistica. Sono difatti 

molti i centri di vendita di prodotti tipici, come i salumi, i formaggi, la verdura (si pensi 

alle aree del peperone a Carmagnola e del ciapinabò a Carignano). 
 

 
 

Centro vendita salumi alla Migliabruna, con ampio spazio allestibile per la sosta 
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Sull’itinerario risulta anche molto importante la presenza di aziende floro-vivaistiche di 

vendita e produzione al pubblico, in particolare nei pressi Piobesi T.se; ditte del genere, 

come anche quelle di vendita prodotti edili (cave di estrazione ghiaia, ad esempio), è 

auspicabile che possano promuoversi a “tutrici dell’itinerario”, anche perché proprio 

alcuni vivai sono gestiti da responsabili del Concorso Nazionale Comuni Fioriti, per cui 

sarebbe idonea la cura delle aree di sosta mediante l’allestimento di fioriture adeguate. 
 

      
 

Allestimenti creativi con i fiori per qualificare le aree di sosta e renderle appetibili 

 

Anche i meccanici ciclisti del territorio devono essere coinvolti ed informati 

sull'esistenza del percorso. Viene chiesta loro la disponibilità a comparire sul materiale 

informativo (cartaceo e web) ed a supportare i turisti che stanno seguendo il percorso, 

offrendo loro spazi per la seduta ed il riposo durante la riparazione della bicicletta. 

 

Anche le ciclofficine sono un elemento caratterizzante di un itinerario cicloturistico 

maturo, con il loro posizionamento strategico in un'area di interscambio modale (grande 

posteggio o stazione ferroviaria) o presso siti particolarmente attrattivi e frequentati. 

Offrono i seguenti servizi di assistenza meccanica, fornitura di pezzi di ricambio, riciclo 

biciclette usate, vendita di biciclette usate e noleggio di biciclette. 

 

La ciclofficina svolge un duplice ruolo: per i soggetti locali diventa un punto di incontro 

sul tema della bicicletta; spesso può contenere un piccolo centro di documentazione, 

organizzare eventi di sensibilizzazione sul tema ciclistico e fornire corsi di formazione. 
 

 
 

La attrezzata ciclofficina presso il Centro Cicogne di Racconigi 
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3. ALLEGATI 

 Relazione descrittiva attività svolte al 30 settembre 2016 

La relazione allegata riporta il percorso seguito dall’Arch.Odetto Danilo rispetto 

all’interazione nel team di lavoro e nei momenti di confronto che hanno portato alla 

progettazione conclusiva della segnaletica cicloturistica e delle aree di sosta.  
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PROGETTAZIONE E STUDIO DELLA SEGNALETICA/AREE DI SO STA 

ATTIVITA’ 2 del Programma attuativo regionale PAR/F SC 2007-2013 

Programmi territoriali integrati  

“La Marca delle due Province”Asse III “Progettazion e rete percorsi cicloturistici” 

 

RELAZIONE DESCRITTIVA ATTIVITA’ SVOLTE AL 30/09/2016 

 

Per l’ambito di competenza, inerente lo studio della segnaletica e delle aree di sosta, 

successivamente alla precedente Relazione Descrittiva dell’11 febbraio 2016  si sono 

organizzati importanti incontri tecnici e di esposizione nei confronti delle Amm.ni Com.li 

interessate e degli operatori economici possibili sostenitori del percorso cicloturistico 

Stupinigi – Racconigi. 

 

In particolare, in data 22 marzo 2016 , presso il Comune di Racconigi, è stato presentato il 

Gruppo di Lavoro  con il suo approccio tecnico-culturale al percorso , definendo le 

singole  specializzazioni di ciascun incaricato e, soprattutto, facendo emergere la 

necessità di un itinerario territoriale visto come un fuso di più possibili percorrenze e, 

addirittura, anelli locali tra loro congiunti nei centri urbani principali, in particolare 

Carignano, Carmagnola e Racconigi. 

 

Il sottoscritto, delegato per l’illustrazione delle proposte sulle segnaletica direzionale ciclo-

turistica e sulle potenziali aree di sosta, in quell’occasione ha sottolineato l’esigenza di 

indurre le Amm.ni Com.li ad una futura cura dei nodi viari interessati dal passaggio 

obbligato dell’itinerario, in modo da rendere sicure e ben individuabili le singole tappe del 

percorso. Si tratta, in particolare, di adottare regolamentazioni il più possibile idonee alla 

coesistenza pacifica tra utenti deboli e veicoli, come le Zone 30 e le Vie Residenziali 

interessanti anche i centri storici, come già attuato nella piazza passante di Carignano. 
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Ha poi evidenziato la presenza di associazioni nazionali come FIAB già ben disposte per 

soluzioni segnaletiche adatte al cicloturismo, in particolare illustrando la realizzazione in 

atto sul percorso ciclabile Carignano – Piobesi T.se (che sarà parte del fuso ciclo-turistico 

in oggetto) dove verranno inserite fasce trasversali marca itinerario per “dar voce” ai ciclisti 

lungo la viabilità ordinaria. 

 

Infine ha esposto una sequenza di immagini zenitali e di panoramiche sugli incroci 

principali e porzioni di itinerari per mettere in luce le problematiche di continuità del 

percorso oltre che le alternative dello stesso. La serata, molto apprezzata, si è conclusa 

con un’ottima partecipazione del pubblico presente e, soprattutto, con una convinta 

consapevolezza del Gruppo di Lavoro.  

 

Dopo questo fondamentale evento ed in seguito alla ridefinizione dell’itinerario da parte 

degli altri incaricati, l’Arch.Odetto ha fatto in data 3 maggio 2016  un sopralluogo 

completo  lungo il percorso principale, individuando i nodi fondamentali per la 

sistemazione della segnaletica ciclo-turistica, analizzando poi una prima stima 

economica sulla fornitura e posa di elementi segnal etici  fondamentali su tutto il 

percorso da Stupingi a Racconigi, corrispondente ad un totale stimato di circa 28.000 euro 

(IVA esclusa), dettagliato secondo il seguente gruppo di segnali: 

• Targa itinerario 40x20 cm; 

• Direzionale frecca extra-urbano 130x30 cm; 

• Direzionale urbano 100 x 20 cm; 

• Targa grande area di sosta / ciclofficina 90x60 cm; 

• Pannello di orientamento 90x135 cm; 

• Paline di sostegno per tutti gli elementi suddetti. 

 

L’esito è stato uno stock di quasi 175 segnali supportati da un totale di circa 200 paline. 

Questa stima rappresenta la spesa massima ipotizzabile, in quanto l’intento dei progettisti 

e delle Amm.ni Com.li è quello, probabilmente, di curare la segnaletica sperimentale di 

solo una porzione dell’itinerario o di parti significative dello stesso, sapendo poi che, tra 

l’altro, l’itinerario Piobesi T.se – Carignano sarà già ben segnalato a partire dall’estate 

2016, come esito di uno specifico investimento legato anche la Piano Nazionale della 

Sicurezza Stradale. 
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In seguito, il sottoscritto è stato di volta in volta coinvolto in merito alla conferma del 

percorso principale e delle azioni tecnico-organizzative che si sono andate definendo con 

gli altri Organi Territoriali interessati all’itinerario, in particolare gli Enti Parco del Po e di 

Stupinigi. In particolare, in data 9 giugno 2016 , con l’Ing.Paolo Cavaglia e l’Arch.Andrea 

Rolando si è stati presso l’Info Point del parco per un incontro con la direzione del 

Parco di Stupinigi in merito alla prossima messa in sicurezza di alcuni nodi stradali 

pericolosi lungo la SP 143 (ingresso al parco naturale lungo la direttrice ciclistica da 

Borgaretto) e la SP 142 (innesto sulla rotta centrale presso il centro ospedaliero 

oncologico), che sono poi stati visitati in sopralluogo dai tre incaricati. La riunione ha 

portato a conoscenza del Gruppo di Lavoro la futura ed auspicabile riorganizzazione 

viabilistica del contesto Borgaretto / Stupinigi / Nichelino / Ippodromo, facendo ipotizzare 

persino l’attuazione di un percorso ciclo-pedonale lungo il margine esterno della recinzione 

dei giardini della reggia oppure, ancor meglio, una sperata riorganizzazione della sede 

stradale della pericolosa “circonvallazione di Stupinigi”. 

 

In seguito alla giornata programmatica e di pre-progettazione del 15 luglio 2016 come 

fondamentale Tavolo di Lavoro  svoltosi a Racconigi, vista anche la necessità di 

adeguare il più possibile l’itinerario principale per il Test Event  poi svoltosi il 18 settembre 

2016 , è stata redatta dal sottoscritto la PIANIFICAZIONE DELLA SEGNALETICA 

SPERIMENTALE (1° STRALCIO) TRA I COMUNI DI CARIGNAN O E CARMAGNOLA , di 

cui si propone in seguito  l’elenco dei punti di apposizione della segnaletica ciclo-turistica 

di riferimento all’itinerario in oggetto (segnali direzionali urbani, targhe marca-itinerario) per 

la tratta centrale tra il concentrico di Carignano ed il bivio di fraz. Motta lungo la provinciale 

Carmagnola-Casalgrasso. La tratta è stata scelta in quanto era necessario saldare la parte 

centrale del percorso in attraversamento al fiume Po e ad evitamento del traffico lungo il 

concentrico di Carmagnola, consigliando quindi i sobborghi a nord-ovest dotati anche di 

maggior ricettività (Cascina Bricco, Parco Cascina Vigna) fino a frazione Motta. 

 

Torino, 30 settembre 2016 

 

Arch.Odetto Danilo 
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ALLEGATO 2 – ELENCO PUNTI DI APPOSIZIONE SEGNALETICA CICLO-TURISTICA 

(n.b.: è stato  effettuato con la ditta SEP opportuno sopralluogo di verifica dei sostegni) 

 

CARIGNANO 

LOCALIZZAZIONE TIPOLOGIA 

Via Roma angolo Via Savoia, 

lato parcheggio 

2 segnali direzionali urbani 

(su palo I.P. esistente) 

Rotatoria Via Molinetta – Viale Platano 

angolo Via Savoia 

2 segnali direzionali urbani 

(su sostegni esistenti e su spartitraffico) 

2 targhe marca-itinerario 

(su sostegno esistente a sud-ovest nodo) 

Rotatoria Via Villastellone angolo Via 

Garavella in innesto alla Variante ex-SS20  

2 segnali direzionali urbani 

(su pali o sostegni esistenti ai margini) 

Strada Comunale Regione Gai  

Presso il Circolo ARCI Armonia 

2 targhe marca-itinerario 

(su nuova palina) 

Strada Comunale Regione Gai  

Presso bivio per sterrata verso il Po 

2 segnali direzionali urbani 

(su nuova palina) 

Strada Comunale Regione Gai presso 

i bivi campestri significativi lungo il Po 

4 targhe marca-itinerario 

(su due nuove paline) 

Uscita sterrata ciclo-pedonale lungo il Po  

Presso il ponte sul Po ex-SS20 (lato nord) 

2 segnali direzionali urbani 

(su nuova palina) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Danilo
Casella di testo
    



9 

 

 

CARMAGNOLA 

LOCALIZZAZIONE TIPOLOGIA 

Uscita sterrata Via Pochettino lungo il Po  

Presso il ponte sul Po ex-SS20 (lato sud) 

2 segnali direzionali urbani 

(su nuova palina) 

Bivio su interni di Via Pochettino presso 

azienda edile 

2 targhe marca-itinerario 

(su due nuove paline) 

Bivio ex-SS20 angolo Via Carignano - Via 

Pochettino 

2 segnali direzionali urbani 

(su due nuove paline) 

Via Carignano angolo Via Palazzotto (in 

uscita da fraz. San Michele) 

2 targhe marca-itinerario 

(su paline nuove o sostegni esistenti) 

Via Palazzotto presso bivio Cascina Bricco 2 targhe marca-itinerario 

(su paline nuove o sostegni esistenti) 

Via Braida angolo Via San Michele 

(slargo giardino di San Grato) 

2 segnali direzionali urbani 

(su paline esistenti) 

Via San Lorenzo angolo Via Gregoria (bivio 

per Carmagnola centro) e Via Tosi  

3 segnali direzionali urbani 

(su pali i.p. esistenti o su paline nuove) 

Via Tosi angolo Via Virle 2 targhe marca-itinerario 

(su sostegni esistenti) 

Percorso tortuoso lungo Via Rattera, quale 

scorciatoia del percorso  

6 targhe marca-itinerario 

(su sostegni esistenti e paline nuove) 

Via Santo Stefano angolo Via Vescovo 

Pietro Sola (presso cappella religiosa) 

2 segnali direzionali urbani 

(su palina esistente) 

Via del Porto angolo Via Santo Stefano 

(bivio interno con SP129) 

2 segnali direzionali urbani 

(su paline esistenti o nuove) 

Via del Porto angolo Strada Campagnino 

(bivio esterno con SP129) 

2 segnali direzionali urbani 

(su palina nuova) 

Due bivi principali sul percorso sterrato 

lungo Strada Campagnino 

4 targhe marca-itinerario 

(su paline nuove) 

Via del Porto angolo Via Ceretto presso la 

SP129 in frazione Motta 

2 segnali direzionali urbani 

(su paline nuove o esistenti) 

Via Casalgrasso angolo Via Ceretto presso 

frazione Motta 

2 targhe marca-itinerario 

(su paline nuove o esistenti) 

 


